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TRENTO Non c’è dibattito sulla
Valdas tico ch e non divid a gli
an i m i . E il co n f ro n to di ie r i
mattina in terza commissione
non h a fatto eccez ione: nella
pr i m a gi o r n at a d i au d i z io n i
su l di se gn o di l eg ge f ir ma to
dall’assessore Mattia Gottardi
re l a t i vo a l l a va r i a n t e a l P u p
per il corridoio est, le posizio-
ni ha nno mostr ato parer i di-
scord an ti. C on cr iti che n ette
da parte dei comitati, dei sin-
da ca ti , m a a n ch e d eg l i a gr i -
col tor i. E co n il s os teg no a l-
l ’a r t e r i a d a p a r t e d e g l i i m -
prenditori.

L’intervento più atteso di ie-
ri, però, era quello dei respon-
sabi li d ella soc ietà A4. Che a
Palaz zo Tre nti ni non si son o
presentati. Alla presidente Va-
ness a Ma sè ( La C i vica) la s o-
cietà ha inviato invece una no-
ta d i « brevi com m ent i»: una
pagina per ricordare innanzi-
tutto il lavoro svolto «in quali-
tà di concessionaria del Mini-
stero delle infrastrutture e dei
tras por t i del l ’Au tostrad a Val-
da s ti co A3 1 N ord ». Q uin di i l
giudizio sul disegno di legge:
«Il pe rcorso is tit uzi onal e av-
viato con l’approvazione della
variante al Pup — scrive la so-
ci e t à — c o ns e n te l’ev i de n z a
pubblica e trasparente del la-
voro svolto, rendicontandone
le motivazioni, i passagg i , g l i
esiti messi a diposizione della
Pr ovi n ci a , de ll a Reg io n e Ve -
n e t o e d e l m i n i s t e r o » . P e r
g u a r d a r e a l l a Va l d a s t i c o i n
una prospettiva di «potenzia-
mento della rete infrastruttu-
ra le n el s uo c om pl es so ». Da
parte sua, la società «si rende
n u o v a m e n te d i s p o n i b i l e a
svolgere un ruolo attivo e qua-
l i f i c at o n e l l o s v i l u p p o d e g l i
sce na ri d i mo bi li tà d el in ea ti
per il cor rid o io e st» . Una d i-
sponi bilit à, p re cisa ancora la
co n c e s s i o n a r i a , « i m p o s t a t a
r i s p e t t o a l l a r i c e r c a d i u n
equilibrio sostenibile e strate-
gico tra le esigenze di connet-
ti v i t à e sv i l up p o lo ca l e e gl i

L’assessora Diga del Vanoi, dalla Provincia
giudizi negativi dal 2004
«Prepariamo la linea difensiva»

TRE NTO L ’o p p o s i z i o n e d e l l a
P r o v i n c i a a l l a c o s t r u z i o n e
della diga del Vanoi non nasce
oggi: il primo atto che sanci-
s c e l a c o n t r a r i e t à d i P i a z z a
Dante al serbatoio voluto dalla
Regi on e Vene to r is al e in fat ti
al 20 0 4, con un a c om u ni c a-
z i o n e « n e l l ’a m b i to d e l P r o -
gr a m ma n az i o na l e de g l i i n -
terventi del settore idrico». A
ri c o r da r l o è l ’as s es s o r a p ro-
v i n c i a l e a l l ’a m b i e n te G i u l i a
Zanotelli , r i s p o n d e n d o a l l ’ i n -
terrogazio ne de posit ata a lu-
g l i o d a l c a p o g r u p p o d e l Pd
Al e ss io Ma ni ca pe r aver e r i-
s p o s t e p r e c i s e r i s p e t t o a l l a
strategia di Piazza Da nte sul -
l’operazione.

Dopo il 2004, sottolinea Za-
notelli, Piazz a Dante ha riba-
di to il « n o » a n ch e n e l 2 0 0 8
«nell’ambito della definizione

del piano stralcio per la sicu-
r e z z a i d r a u l i c a d e l f i u m e
Brenta», nel 2015 «nell’ambi-
to de ll ’ap provaz io ne d el pri -
mo Pi an o di ge st i on e de l r i-
s c h i o a l l u v i o n i » e n e l 2 0 2 1
«nell’ambito del Pi ano di ge-
stione del le acque». Per ar r i-
vare al 2023 con la lettera in-
viata alla Regione Veneto e al-

le scorse settimane, con la dif-
fi d a i n v ia t a d a l g over n a to re
Maurizio Fugatti al Consorzio
d i B o n i f i c a B r e n t a , m i n a c -
cia ndo a zio ni leg al i n el cas o
di passi in avanti nella proget-
taz ion e «di op ere — r ico rda
Zanotelli — che interessino il
te r r it o r i o de l l a P r ov i n c i a i n
vio laz ion e de l le d isp osi zio ni
no rm at i ve e de gl i s tr um en t i
di programmazione e pianifi-
cazione vigenti».

In re al tà , il co ns or zi o no n
sembra essersi s composto di
fronte all e dif f ide t rentine : il
di b at ti to pub bl ico è uff i ci al -
mente partito e questo pome-
riggio ci sarà già il prim o in -
contro pubblico online. Lune-
dì prossimo, invece, i respon-
sabili d ella soc ietà sar anno a
Canal San B ovo per ill u strare
il progetto e per ribadire le ra-

g ioni alla base dell’opera. «La
Provincia — rilancia però Za-
notelli — procederà alla tute-
la delle proprie ragioni innan-
zi a tutte le magistrature com-
pe ten ti , s eco nd o u na st r a te-
gia difensiva che è in corso di
an al is i ». Met te n d o a ll a b as e
dell ’a zion e «gl i as pett i di ca-
rattere giuridico e di merito»
che negli anni sono stati sol-
levati per contestare il serba-
toio Vanoi. Tra questi, in par-
tico la r e , l ’im pat to eco log ico,
il r is c hi o id ro g e ol o gi co , ma
anc he l’assenz a d i p revi sio n i
all’interno degl i strument i di
pi an if ic az io ne t ren ti ni . «Per
la rea lizza zione dell ’opera —
ri co rd a in fi n e l ’as se s so r a —
serve l’accordo sia del Trenti-
no che del Veneto».

Ma. Gio.
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«Pronti, attendiamo il ministero»
Scintille in terza commissione. Agricoltori cauti. Gli imprenditori: «Strada necessaria»

o b i e t t i v i d i c o m p l e t a m e n to
de l la re te i n fr as t ru t tu r al e di
in teres se naz io na l e e d eu ro-
peo». Ma se la giunta aveva af-
fi d ato ne l le ma n i d e ll a c o n -
cessiona ria l e eventuali d e ci-
sio ni su l t rac c ia to, l a soc iet à
fa capire di guardare a Roma:
«Quanto descritto — conclu-
de l a nota — potrà essere at-
tuato solo a valle del preventi-
vo coinvolgimento e in accor-
do con il concedente ministe-
ro e del mandato che lo stesso
vorrà conferire alla scrivente».

A esprimere «fi s i camente»
il p roprio parere in com mis-
sion e son o sta ti g li al tri s og-
ge t ti in vi ta t i. A p ar ti re da ll a
Rete del le profe ss i on i te cn i-
che. Amareggiate «per il man-
cato coinvolgimento» nell’ela-
borazione della variante. C he
tra l’altro, come ricordato dal-
l ’a s se s s or e G ot t a r d i , r i s u l t a
inemendabile. Hanno ribadi-
to il lo ro gi ud iz io f avorevole
alla realizzazione della Valda-
stico i n ve ce gli i mprenditori.
«S i t ra tt a d i un’ope ra fon da -
men tale pe r l ’app arato ind u-

striale, economico e commer-
ciale del Trentino» ha detto il
presidente del Coordinamen-
to imprenditori Andrea Basso.
Che alle obiezioni sull’impat-
to ambientale e paesaggistico
de l l ’op e r a , so l le va te da Pd e
Av s , h a r i s p o s to : « È g i u s to
p e n s a r e a l te r r i to r i o , p e r ò
l’ope ra va fat ta p er una tra n-
quillità nella mobilità di colle-
gamento con il Veneto di cui il
T re n t i n o ha bi s o g n o » . « A t -
te n d i a m o i l p r o g e t to — h a
sot to l in e a to Ro b er to Bu s ato
(Conf indus tria) — ch e dovrà
essere approfondito con le ca-
tegorie, con i cittadini e con il
ter ri tor io . Fer m o res ta nd o i l
fatto che l’interesse di tutta la
comunità trentina deve essere
primario rispetto a quello dei

singoli territori». Più pruden-
ti g l i ag r i co l to r i, c h e ha n n o
puntato l’accento sul tema del
cons u mo di s uol o. «I ter reni
s on o i n p r o g re s s i va c o n tr a -
zi o n e » h a de t to Ma r a B a l d o
(C ia ). « Va be ne l a Va ld as ti co
— ha aggiunto Paolo Vinante
(C ol di ret ti ) — a p at to ch e s i
p r e ve d a n o m e c c a n i s m i d i
compensazione di suolo».

H a n n o p u n t a to l ’a c c e n to
sulla necessità di scommette-
r e p i u t to s to s u l l a fe r r o v i a i
s i n d a ca t i . C o n Wa l t er A l ot t i
( U i l ) c h e h a pa ve n t a t o i l ri -
schio di un aumento del turi-
smo mordi e fuggi con la rea-
l i z z a z i o n e d e l l a Va l d a s t i c o .
Secco «no» all’inf rastrut t ura,
infine, da parte del coordina-
mento «No Valdastico nord»,
che ha messo in discussione i
da t i r i po r t a ti al l ’i n te r n o de i
do c u me n t i uf f i ci a l i. C o n un
affondo preciso: «In gioco —
ha de tto P ie tro Z an otti — c i
sono piani d i distruzio ne dei
territori».
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Tunnel di Tenna
Fugatti incontra
i sindaci
«Una priorità»

TRENTO I primi 100
milioni sono stati inseriti
nell’ultimo assestamento
di bilancio. «Ma non
saranno sufficienti» aveva
messo le mani avanti a
inizio estate il governatore
Maurizio Fugatti. Che però
sul tunnel di Tenna aveva
già fatto capire di voler
investire, tanto da
prevedere la nomina —
che arriverà a breve — di
un commissario
straordinario. In attesa di
definire il nome del
professionista che seguirà
l’opera, il presidente della
Provincia in questi giorni
ha fatto il punto della
situazione con gli
amministratori delle zone
coinvolte: insieme al
dirigente generale del
Dipartimento
infrastrutture e trasporti
Luciano Martorano, al
dirigente generale
dell’Agenzia provinciale
per le opere pubbliche
Mario Monaco e al
dirigente dell’Unità di
missione semplice per le
opere stradali minori
Giancarlo Anderle, Fugatti
ha incontrato i sindaci di
Tenna (Marco Nicolò
Perinelli), Pergine
(Roberto Oss Emer) e
Levico (Gianni Beretta),
oltre al presidente della
Comunità dell’Alta
Valsugana e Bersntol
Andrea Fontanari.

La soluzione ipotizzata
dalla Provincia — che sarà
valutata dai territori —
prevede un tunnel con
imbocco a nord del lago,
circa cento metri prima
dell’albergo Meridiana, e
uscita quattro chilometri
più a sud all’altezza della
località Brenta. Si prevede
inoltre l’allargamento da 2
a 4 corsie dalla località
Brenta fino a Novaledo. Al
termine dei lavori, il
traffico in direzione Levico
rimarrà sulla strada
esistente a senso unico,
mentre il traffico in
direzione Pergine entrerà
in galleria a senso unico.
La prospettiva è però
ancora più ampia: si pensa
alla costruzione, in un
secondo momento, di una
ulteriore galleria in
direzione sud, per
eliminare completamente
il traffico di passaggio
sulle rive del lago di
Caldonazzo. «Queste sono
sfide ambiziose e onerose
— ha spiegato Fugatti —
ma il dirottamento del
traffico in galleria
consentirà di migliorare
sensibilmente la qualità
della vita e la mobilità di
residenti e turisti».
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Valsugana

Ambiente e territorio

Sotto la lente L’autostrada A31 oggi si interrompe a Piovene Rocchette in Veneto: sul tratto nord verso il Trentino si discute da anni

Il testo
Zanotelli
ha
risposto
all’inter-
rogazione
firmata
dal capo-
gruppo pd
Manica

Al confine

Il Vanoi: la diga

è prevista

tra Veneto

e Trentino

Le voci
Il coordinamento:
«Dati non reali»
I professionisti: «Non
siamo stati coinvolti»

Gli delarticoli

disegno di

legge firmato

dall’assessore

Mattia Gottardi

relativo alla

variante al Pup

del corridoio

est


Basso
(Ance)
Capiamo
i temi
ambientali,
ma il
Trentino
ha bisogno
di questa
arteria
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